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Progettare Infrastrutture Verdi per la regolazione del 
microclima e il benessere urbano: una valutazione del 
Servizio ecosistemico Urban Cooling

Silvia Ronchi e Stefano Salata

Aree verdi storiche e alberi monumentali: stimolo per 
un’efficace pianificazione delle infrastrutture verdi

Guglielmo Di Chiara, Roberta Carrara, Lorenza Maria 
Ferrara, Massimiliano Giudice, Valeria Michelucci, 
Gianluigi Pirrera e Ferdinando Trapani

Preliminary analyses to support nature-based solutions 
planning in the urban area around Valletta, Malta

Davide Longato, Chiara Cortinovis, Mario Balzan and 
Davide Geneletti

Scenari di sostenibilità per il campus di Fisciano 
dell’Università di Salerno

Isidoro Fasolino, Annunziata D’Amico e Francesca 
Coppola

Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone
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Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone

Delocalizzazione e nuova naturalità: un progetto per la 
sottrazione degli spazi costruiti nei comuni di Malpensa

Emanuele Garda

L’inefficacia del pianificare l’adattamento al cambio 
climatico con (nuovi) piani settoriali dedicati: un focus 
sulle pianificazioni “green” nel sud Europa. Pronti per 
una policy climatica integrata?

Massimiliano Granceri Bradaschia

Rimettere l’abitare equo al centro del 
progetto pubblico

Laura Pogliani, Michele Grimaldi
Il mercato privato dell’affitto a Milano. Dall’attrattività 
alla crisi, la casa in tempi di Covid19

Anna Delera e Margherita Bernardi

Coabitare ai tempi del Covid-19. Gestione degli spazi 
comuni e effetti sul benessere a partire dal caso di 
Porto 15 a Bologna

Paola Capriotti e Angela Santangelo

Densità e Pandemie
Maurizio Tira, Alessandro Sgobbo, Rosalba D’Onofrio

The Hedgehog’s Dilemma in Urbanism: A Longue Durée 
Perspective

Gianni Talamini

Visioni digitali, strategie urbane
Dora Bellamacina

Reggio Calabria. Appunti per una città metropolitana 
inclusiva, sicura e accogliente

Francesco Stilo

Il modello superblock per quartieri più vivibili nella 
città densa

Luca Staricco e Elisabetta Vitale Brovarone

Is the compact city still sustainable after the 
COVID-19? Looking old research under new perspectives

Elisa Conticelli, Claudia De Luca and Simona Tondelli

Densità e uso turistico nel policentrismo del sud 
Salento

Alessandra Rana e Paola Sepe

Una pandemia da virus per riflettere sulle città del 
futuro

Maria Somma

De-densificare l’urbano. Le azioni per la ri-modulazione 
del costruito nelle esperienze legislative regionali

Fulvio Adobati e Emanuele Garda

Prime riflessioni sul legame tra densità urbane e 
diffusione della pandemia da COVID-19

Anna Richiedei e Maurizio Tira

Densità, territorio e città
Stefano Aragona

Nuovi equilibri metropolitani tra città e territori alpini: 
il progetto Artaclim per l'adattamento e la resilienza di 
fronte ai cambiamenti climatici

Ilario Abate Daga, Elena Pede, Luca Staricco e Irene Mortari

Lo spazio aperto per definire la “giusta dimensione 
urbana”

Lucia Nucci

Immaginari spaziali post-pandemici, tra micro e macro, 
futuri prossimi e distanti

Valeria Lingua

Il progetto urbanistico e 
di paesaggio per i territori 
dell’abusivismo. Esperienze recenti 
e tracce d’innovazione, verso un 
maggior benessere e una maggiore 
sicurezza degli insediamenti

Angela Barbanente, Michelangelo Russo, 
Enrico Formato, Federico Zanfi 

Roma: rigenerare i territori dell’abusivismo. Tra 
innovazione procedurale e flessibilità operativa

Francesco Crupi

Imparare dalle realtà territoriali
Cinzia Didonna

L’importanza degli strumenti partecipativi nella 
pianificazione paesaggistica per far fronte alle nuove 
dinamiche di trasformazione del territorio

Elena Ferraioli, Federica Appiotti, Filippo Magni e 
Matelda Reho

La cura del paesaggio - il paesaggio della cura nei 
territori dell’abusivismo: il “Parco Diffuso della 
Conoscenza e del Benessere a Reggio Calabria”

Vincenzo Gioffrè

Strategie rigenerative per territori multirischio: il caso 
di Destra Volturno in Campania

Claudia Sorbo e Adriana Galderisi

Una seconda città in campagna. Le strategie di 
riqualificazione paesaggistica nella pianificazione 
locale

Francesca Calace e Carlo Angelastro

Ri-abitare la costa. Un progetto-pilota per il quartiere 
San Giorgio (Bari)

Giuseppe Tupputi

Modello di supporto alle decisioni per la gestione 
dell’abusivismo insediativo in territori fragili. 
Applicazione ad un comune del Cilento costiero

Katia Del Gaudio, Francesca Coppola e Isidoro Fasolino

I territori dell’abusivismo come potenziali riserve di 
spazio pubblico in crisi emergenziale

Mariella Annese e Letizia Chiapperino



special issue - URBANISTICA INFORMAZIONI | 7

Reti della mobilità dolce per il 
benessere ambientale e l’inclusione

Iginio Rossi, Isidoro Fasolino
O.A.S.I. Orientamento, Assistenza, Servizi, Info per 
ciclisti

Gaetano Giovanni e Daniele Manuele

Studi per il Piano Generale della Mobilità Ciclistica
Chiara Barile, Italo Meloni, Riccardo Palma, Enrico 
Pettinelli, Stefano Dighero, Andrea Alberto Dutto e 
Beatrice Scappini

Il ruolo delle reti della mobilità dolce per una nuova 
urbanità post Covid-19

Bruno Monardo

Pianificare la sosta ciclabile: un tema a più dimensioni
Elisabetta Vitale Brovarone

Ripensare Cerreto Laghi. Una mobilità dolce come 
struttura integrata al territorio per un nuovo turismo 
sostenibile

Michele Ugolini, Francesco Lenzini and Stefania Varvaro

L’influenza delle caratteristiche ambientali sulle scelte 
di walkability. Un’applicazione al Campus UniSa di 
Fisciano

Maria Filomena Di Napoli, Francesca Coppola, Isidoro 
Fasolino e Stefano de Luca

Percorsi di resilienza nei territori fragili. La mobilità 
lenta tra costa adriatica e aree interne

Chiara Ravagnan, Chiara Amato, Giulia Bevilacqua e 
Domenico D’Uva

Facilitare gli spostamenti urbani delle persone con 
disturbo dello spettro autistico (ASD): il caso studio di 
GAP REDUCE

Valentina Talu, Giulia Tola, Francesco Lubrano, Tanja 
Congiu e Nicola Solinas

Bike Sondrio: scegli la bicicletta
Ilario Abate Daga, Andrea Debernardi, Riccardo Fasani, 
Lorena Mastropasqua, Francesca Traina Melega e 
Arianna Travaglini

Il Piano di Sviluppo Rurale una sfida di contaminazione 
urbana

Antonia Fratino

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e reti 
ciclopedonali cittadine per il benessere ambientale e 
l’inclusione sociale

Benedetta Di Giacobbe e Donato Di Ludovico

Metropoli di Paesaggio: policentrismo dolce per aree 
fragili

Sergio Fortini

Gestione dei rischi, pianificazione 
e sviluppo sostenibile. Fare prima o 
dopo?

Fausto Guzzetti, Francesco Nigro,  Endro Martini
Ecopolis: un approccio integrato alla resilienza dei 
sistemi territoriali non metropolitani

Sandro Fabbro

La sicurezza delle strutture ospedaliere: checklist 
di valutazione per la gestione di emergenze 
epidemiologiche

Rossella Marmo, Lorenzo Diana e Francesco Polverino

Processi di data analisys e data exchange tra strumenti 
GIS-based e tool di design parametrico per la definizione 
del comportamento microclimatico degli spazi aperti

Sara Verde e Eduardo Bassolino

Progettare la sicurezza: dalla pianificazione locale alla 
strategia di territorio. Il cratere sismico marchigiano

Giovanni Marinelli e Luca Domenella

Pianificazione paesaggistica e rischi, un approccio 
sincretico nella gestione territoriale

Giada Limongi, Giulia Motta Zanin e Carlo Federico 
dall’Omo

Towards hazard-resilient regions: The case of Attica
Elissavet Rossi and Dr. Alcestis Rodi

Come aiutare l’Italia erosa dalla crisi?
Il contributo della riqualificazione ecologica fluviale 
per la ripresa del Paese

Alexander Palummo

Co-production and risk management: perspectives for 
Mexico City

Milton Montejano-Castillo, Mildred Moreno-Villanueva 
and Bertha Nelly Cabrera-Sánchez

Mitigating the highest volcanic risk in the World: a 
multidisciplinary strategy for the Neapolitan area

G. De Natale, P.M. Buscema, A. Coviello, G. De Pietro, 
Di Trapani G., A. Giannola, G. Maurelli, A. Morvillo, 
S.M. Petrazzuoli, F. Santoianni, R. Somma, A. Trocciola, 
C. Troise, S. Villani and G. Coviello

What makes a city resilient: The case of Chania
Despina Dimelli

Per una rigenerazione urbana 
capillare resiliente. Agricoltura 
urbana e di prossimità per la 
ricostruzione del paesaggio e per 
la creazione di servizi ecosistemici, 
generatori di crescita economica e 
sviluppo occupazionale

Roberto Gerundo
Oltre la città: Ripensare lo spazio urbano e rurale per le 
città nell’era post Covid-19

Vito D’Onghia
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Il parco agricolo e la città / The agricultural park and 
the city

Donatella Cialdea, Antonio Leone e Nicola Lopez

Assetti fondiari collettivi in una prospettiva europea: 
Paesaggio, identità territoriale e biodiversità

Giovanni Marinelli, Monica Pantaloni e Davide Neri

Strategie urbane per la gestione del capitale naturale, 
l’innovazione e la coesione sociale

Monica Pantaloni, Giovanni Marinelli e Davide Neri

Roccaforzata: dal recupero del Parco archeologico alla 
costruzione di un Progetto Integrato di Paesaggio

Francesco Maiorano, Marco Massari e Roberto Iacca

Le aree periagricole urbane nella pianificazione 
urbanistica comunale: risorsa o criticità? Il caso studio 
della Regione Sardegna

Anna Maria Colavitti, Alessio Floris e Sergio Serra

City and agriculture
Nicola Valentino Canessa

Fra spazio dei diritti e territori 
delle disuguaglianze, la governance 
urbana

Carolina Giaimo, Gilda Berruti, Raffaella Radoccia
Passeggiate partecipate e tecnologia mobile citizen science. 
L’esperienza del processo partecipativo per la redazione del 
piano delle aree quiete di Berlino 2019-2023

Antonella Radicchi

Interazione digitale nella governance urbana: una 
analisi del posizionamento della Città Metropolitana di 
Venezia attraverso Google Trends

Alessandro Calzavara e Stefano Soriani

I Policy Lab come spazi di governance urbana
Bruno Monardo e Martina Massari

Progetto “Oasi Sangone” – “Orbassano Governance”
Gianfranco Fiora

Towards a Sense of Community with Children: Space and 
Participation in the Peri-urban

Francesca Ranalli

Napoli 2019-2030: Città, ambiente, diritti e beni 
comuni

Carmine Piscopo, Daniela Buonanno, Francesca 
Pignataro e Andrea Ceudech

Il terminal extraurbano di Benevento: una proposta 
inclusiva di governance del territorio

Francesco Carbone e Alfredo Chiariotti

Il diritto a prendersi cura dei beni comuni attraverso 
servizi ibridi e condivisi

Daniela Ciaffi

Sessioni Speciali
Aree protette e sviluppo locale delle 
aree interne

Massimo Sargolini
Il ruolo delle aree protette per la resilienza del 
territorio: le aree interne dell’Appennino centrale

Flavio Stimilli

Aree protette e SNAI. Verso un’alleanza
Ilenia Pierantoni

Nuove forme di accessibilità fisica e virtuale per la 
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale delle 
aree interne

Roberta Angelini e Paolo Santarelli

Le aree protette come sistemi socio-ecologici: 
l’approccio dei servizi ecosistemici nell’analisi dei 
rapporti natura-società

Matteo Giacomelli e Stefania Benetti

La ricostruzione post-disastro, una window of 
opportunity per la transizione delle aree interne verso 
la sostenibilità

Annalisa Rizzo

Cambiamenti climatici e paesaggio: un approfondimento 
nelle aree dell’Appennino Marchigiano

Claudia di Fazio

Social system and collective 
technological knowledge. Data 
science and data analytics in 
the management of shocks and 
transactions

Carmelina Bevilacqua, Monica Sebillo
Territorial Capital and Transition processes: Smart 
Network in Calabria for dynamic scenarios reacting to 
shocks

Carmelina Bevilacqua and Ilaria Giada Anversa

Networking analysis in the urban context: Novel 
instrument for managing the urban transition

Carmelina Bevilacqua and Poya Sohrabi

Public engagement nei processi di recovery post-Shock: 
reti sociali ed il caso “SOLIVID”

Giusy Sica

Transizioni in periodi di incertezza. L’innovazione delle 
politiche regionali di governance per lo sviluppo auto 
sostenibile

Vincenzo Provenzano e Ferdinando Trapani
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Oltre la SNAI, una riflessione su 
nuovi programmi di coesione come 
politiche ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani, 
Camilla Perrone

Sul solco e al di là della SNAI, in una prospettiva post-
pandemica. Nuovi programmi di coesione come politiche 
ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani 
e Camilla Perrone

Piccole Isole: strategie per la loro marginalità
Mariella Annese, Nicola Martinelli e Federica Montalto

Azioni per tessere relazioni. AttivAree, un programma per le 
aree interne

Barbara Badiani, Lorenza Gazzerro e Elena Jachia

Teoria e pratica di un modello di policy place-based: la 
Strategia Nazionale per le Aree Interne

Giovanni Carrosio

Arcipelaghi circolari per la transizione del Neoantropocene 
in Sicilia

Maurizio Carta, Barbara Lino e Daniele Ronsivalle

Paesaggio e territori interni. Il caso dell’Appennino 
parmense orientale

Barbara Caselli, Martina Carra e Michele Zazzi

Un Sistema di Supporto alle Decisioni Collaborativo per 
Strategie “place-sensitive”: il caso di Grottaminarda e della 
Valle Ufita

Maria Cerreta, Giovanna Panarella e Giuliano Poli

Resilienza e nuovi equilibri dai territori metro-montani: 
l’esperienza progettuale di Susa e della Val Cenischia

Federica Corrado e Erwin Durbiano

Riuso adattivo per la rigenerazione di territori a diversa 
velocità: l’area “intermedia” di Palomonte (SA)

Claudia de Biase, Katia Fabbricatti, Chiara Brio Albano 
e Raffaele Gala

Communities-based rural regeneration: The experience of 
“Borgofuturo +” project in Marche Region

Claudia de Luca, Simona Tondelli, Matteo Giacomelli 
and Fulvia Calcagni

L’analisi della struttura settoriale e la misura della 
vocazione economica e produttiva delle aree interne: una 
proposta metodologica

Giovanni Di Trapani

Disequilibri territoriali. Dalla terminologia alle questioni 
verso nuove traiettorie di bilanciamento

Stefania Oppido e Stefania Ragozino

Oltre la co-progettazione. Le politiche di coesione 
territoriale alla sfida dell’attuazione

Giusy Pappalardo, Giulia Li Destri Nicosia e Laura 
Saija

La crisi territoriale in epoca Covid-19. Il riequilibrio delle 
disparità territoriali attraverso le Cooperative di Comunità

Paola Pittaluga, Cristian Cannaos e Giuseppe Onni

Quartieri di edilizia residenziale 
pubblica: prove tecniche di 
progettazione in risposta alla crisi 
climatica e sanitaria

Rosalba D’Onofrio, Elio Trusiani
I quartieri ERP: un’opportunità e una sfida da rinnovare

Rosalba D’Onofrio e Elio Trusiani
La questione energetica nell’edilizia resiadenziale pubblica: 
problemi e risposte dal caso di Bologna

Marco Castrignanò e Gabriele Manella

Il riscatto della città pubblica tra concentrazione e 
distanziamento

Luca Reale

Bisogni sociali e domanda del territorio
Laura Mariani

La sfida delle periferie: i quartieri ERP come opportunità di 
risposta all’emergenza climatica e sanitaria

Roberta Cocci Grifoni, Federica Ottone e Graziano Enzo 
Marchesani

Spazio pubblico: camminando tra passato e futuro. 
I quartieri ERP Tuscolano e Tiburtino a Roma

Elio Trusiani, Carlo Pietrucci, Claudio Carbone e Giorgio 
Caprari

Co-pianificazione del sistema porto-
città: dialogo tra comunità per 
funzioni e spazi condivisi 

Massimo Clemente, Rosario Pavia 
Co-pianificazione del sistema porto-città: dialogo tra 
comunità per funzioni e spazi condivisi

Massimo Clemente e Rosario Pavia

Il contributo della Pianificazione dello Spazio Marittimo 
nella Pianificazione di Sistema Portuale. Le interazioni 
terra-mare applicate alle aree di interazione porto-città

Serena D’Amora, Matteo Braida e Roberto Giangreco

Decision-making processes for Naples Circular City-Port: 
approaches and tools. Processi decisionali per Napoli 
Città-Porto Circolare: approcci e strumenti

Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Eleonora Giovene di 
Girasole, Giuliano Poli e Stefania Regalbuto

Paesaggi Logistici e Infrastrutture Portuali di Confine. 
La nascita della Città del Cluster

Beatrice Moretti

Politiche di valorizzazione del Faro monumentale di S. 
Cataldo ed il rapporto con il waterfront e il porto di Bari

Nicola Martinelli, Giuseppe Carlone and Giuseppe 
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Urbanistica e cammino: nuovi 
orizzonti e riscoperte dello sguardo a 
bassa quota

Luca Lazzarini, Marco Mareggi
Urbanistica e cammino: nuovi orizzonti e riscoperte 
dello sguardo a bassa quota

Marco Mareggi e Luca Lazzarini

(Ri)Camminu: un progetto di territorio per contrastare 
l’abbandono dei borghi calabresi

Lucrezia Mattielli, Nicole Santise e Luca Lazzarini

Ri-medi(azioni). Camminare come pratica di 
attraversamento della selva

Daniela Allocca e Gaetana Del Giudice

The experiential walk diary. Mapping urban experience 
combining architecture and psychology

Barbara E.A. Piga, Nicola Rainisio and Marco Boffi

La pratica del cammino, come l’uomo cacciatore
Anna Rita Emili

Passo dopo passo: camminare di notte come pratica per 
riscoprire la città

Rita Marzio Maralla

Walkscapes. Un’esperienza professionalizzante a 
Palermo

Marco Picone e Filippo Schilleci

Camminare e progettare territori marginali
Marco Emanuel Francucci e Annalisa Mauri

Camminare come atto fecondante
Pierangelo Miola e Mirco Corato

Territori della walkability tra Torino e Milano.
Agganciare i percorsi lenti ai nodi delle reti 
infrastrutturali nelle città, nelle aree metropolitane e 
nei territori intermedi

Andrea Rolando e Alessandro Scandiffio

Cambiamento climatico e 
pianificazione: strategie e pratiche 
di adattamento per la resilienza delle 
città e dei territori

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni, Piera Pellegrino
Governance dei rischi e delle vulnerabilità per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici nelle aree 
costiere. Il progetto Interreg Italy-Croatia Joint_SECAP

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni e Piera 
Pellegrino

La pianificazione climatica a scala locale – l’esperienza 
di pianificazione congiunta dei comuni di San 
Benedetto del Tronto, Monteprandone, Grottammare e 
Cupra Marittima

Sergio Trevisani, Serena Sgariglia, Maria Pietrobelli, 
Guglielmo Bilanzone e Federica Benelli

Adattamento e progettazione co-evolutiva degli spazi 
pubblici della città
Filippo Angelucci e Claudia Di Girolamo

Il Piano di adattamento ai cambiamenti climatici del 
Comune di Ancona

Roberto Panariello, Claudio Centanni e Carlo Amedeo 
Paladini

Dal monitoraggio nazionale al supporto alla 
pianificazione locale: potenzialità e sviluppi della 
valutazione dei servizi ecosistemici del suolo per 
l’adattamento e la resilienza dei territori

Francesca Assennato, Marco d'Antona, Marco Di 
Leginio, Ines Marinosci, Andrea Strollo e Michele 
Munafò

Affrontare la complessità del cambiamento climatico
Paolo Fusero, Piero Di Carlo, Maura Mantelli, Lorenzo 
Massimiano e Tullia Rinaldi

La pandemia vista dal Sud tra forme 
di resilienza, retoriche e nuove sfide 
per l’urbanistica

Annalisa Giampino, Vincenzo Todaro
La pandemia vista dal sud.Tra forme di resilienza, 
retoriche e nuove sfide per l’urbanistica

Annalisa Giampino e Vincenzo Todaro

Trasformazioni delle aree interne della Sicilia. Misure 
per cambiare lo sguardo dei luoghi dell’abbandono

Roberto Foderà

DEMOSPACES: DEMOcratic Spatial Practices for ACtive 
and Engaged Societies1

Marco Picone, Annalisa Giampino e Chiara Giubilaro

ZENgradoZERO_Il potere di abitare
Vivian Celestino, Flora La Sita e Lara Salomone

Geographical perspectives on Post-Covid planning 
scenarios in Italy: a critical discourse analysis

Teresa Graziano

Mobilità circolare e pendolarismo di lungo raggio nel 
post-Covid. Opportunità e politiche per il Mezzogiorno

Francesco Curci e Angelo Salento

Cura del paesaggio e istituzioni di prossimità. Una 
riflessione sugli ecomusei

Giusy Pappalardo e Laura Saija

Alcune riflessioni sulle infrastrutture di prossimità e di 
solidarietà attivate durante la pandemia nel quartiere
di San Berillo Vecchio a Catania

Privitera Elisa, Barbanti Carla, Aiello Luca, Cavalli Enrico 
e Lo Re Luca

Nuove declinazioni dei concetti di spazio, confine e 
mobilità

Marianna Siino
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Sessioni Poster

Resilienze e mitigazioni
Carmen Giannino

Una proposta metodologica per valutare l’efficacia degli 
interventi di mitigazione del rischio di periferizzazione 
a scala urbana

Roberto Gerundo, Antonio Nesticò, Alessandra Marra e 
Maria Carotenuto

Adaptive reuse:  An essential circular economy concept
Ioannis Vardopoulos and Eleni Theodoropoulou

I luoghi della peste del 1656 a Napoli attraverso le 
antiche polizze dei banchi pubblici

Paola Avallone, Raffaella Salvemini e Andrea Zappulli

La casa totale al tempo del Coronavirus: un luogo del 
virtuale e non solo

Anna Rita Emili

Re(h)a(l)bilitation as a way to a Architectonic 
Mentality

Ana Bordalo and Ana Paula Rainha

Un futuro per Kiribati
Tiziana Firrone e Carmelo Bustinto

Il ruolo della vulnerabilità ambientale nei processi di 
periferizzazione in area vasta

Roberto Gerundo, Alessandra Marra e Ottavia 
Giacomaniello

Tavola Rotonda

Politiche per le periferie per la 
crescita del Paese 

Giovanni Laino

Abitare su un vulcano: come 
convivere con il più alto rischio 
vulcanico al mondo. L’approccio 
multi-disciplinare e le grandi 
opportunità economiche collegate

Antonio Coviello, Giuseppe De Natale e Antonio Acierno

Abitare l’informale. Alla ricerca di 
una giusta misura per progetti e 
politiche di rigenerazione urbana 
nei patrimoni abitativi privati della 
periferia metropolitana

Andrea Di Giovanni e Agostino Petrillo

Living together: new horizons for 
collective actions

Cristina Catalanotti, Marilena Prisco and Cristina 
Visconti

Il Laboratorio INU Giovani: 
sperimentazioni, ricerche e progetti

Luana Di Lodovico e Quirino Crosta
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02.
Città in crisi 
e diseguaglianze

Francesco Lo Piccolo, Anna Savarese

Dal Patto territoriale 
alla strategia della aree 
interne: il caso della 
Sistema Cilento scpa
Emanuela Coppola*, 
Francesco Abbamonte**, 
Ettore Guerrera***, 
Aniello Onorati****, 
e Guglielmo Trupiano****

Abstract
Il Cilento rappresenta un’area marginale della 
Campania ai confini della Basilicata e della Cala-
bria, caratterizzata da comuni che nella quasi to-
talità dei casi potremmo definire “polvere”, molto 
spesso montani e caratterizzati da un progressivo 
fenomeno di spopolamento e abbandono di indi-
scusso valore ambientale e testimoniale.
Uno dei maggiori problemi delle aree interne è re-
lativo ad un supporto tecnico adeguato non solo 
per la pianificazione ordinaria – che in queste aree 
è particolarmente inadeguata – ma anche per co-
gliere le risorse ordinarie e straordinarie che que-
sto territorio potrebbe attrarre.
Il “C.I.S.A.R.M. - Centro Innovativo per lo Sviluppo 
delle Aree Interne e Rurali del Mezzogiorno” nasce 
da un accordo tra l’Agenzia di Sviluppo “Sistema 
Cilento” Scpa ed il Centro Interdipartimentale di 
Ricerca LUPT “Raffaele D’ambrosio” dell’ Universi-
tà degli Studi di Napoli Federico II, per fornire as-
sistenza tecnico-scientifica alle Amministrazioni 
locali per la definizione ed il collaudo di modelli di 
sviluppo locale per le aree interne e svantaggiate 
della Regioni meridionali.
In particolare, la Sistema Cilento scpa è una socie-
tà consortile mista, a prevalente capitale pubblico, 
che nasce nel 1999 come soggetto responsabile 
del Patto Territoriale del Cilento, del quale fanno 
parte 49 comuni del Cilento, tutti ricadenti in Area 
Obiettivo 1 e soci della Sistema Cilento.
In virtù dell’esperienza maturata attraverso la ge-
stione di strumenti della programmazione negozia-
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ta (Patti Territoriali) e nella programmazione com-
plessa, si trasforma in Agenzia locale di sviluppo.
La Società, che fa della concertazione la sua meto-
dologia di promozione dello sviluppo, fornisce co-
stante supporto alle imprese, garantito attraverso 
il monitoraggio, il controllo e l’assistenza.
Il paper vuole analizzare questo caso di studio di 
successo per offrire spunti al più ampio dibattito 
sulle aree interne.

Cilento Interno nella Strategia 
Nazionale delle Aree Interne
L’area definita come “Cilento Interno” dalla 
Strategia Nazionale delle Aree Interne è un 
ambito composto da 29 Comuni, con il 57 
per cento di popolazione in area interna e la 
maggioranza dei comuni classificati come 
periferici (sono 14 i comuni periferici e ultra-
periferici) con punte di spopolamento elevate 
pari a -5,9% tra il 2001 e il 2011 e 4,1% tra il 
2011 e 2017. Dal rapporto di istruttoria finale 
Istruttoria per la Selezione delle Aree Interne 
si evince che malgrado le molte esperienze di 
progettazione per lo sviluppo locale, gli attori 
del territorio si sono presentati con idee an-
cora poco definite, ovvero molto differenziate 
e parziali, quindi con una proposta collettiva 
di direzione di sviluppo ancora non matura o 
sufficientemente condivisa. In parte ciò sem-
bra dovuto al fatto che le esperienze attorno 
ai progetti di sviluppo locale sono state fram-
mentate e non unitarie. Rafforzare alcuni ser-
vizi di cittadinanza sembrerebbe fondamen-
tale per invertire le tendenze demografiche, 
ma non necessariamente percepito da tutti 
con eguale importanza. C’è, quindi, ancora 
bisogno di un intenso lavoro di co-progetta-
zione nel territorio finalizzato a individuare 
una strategia condivisa. Tuttavia a fronte di 
una considerevole esperienza progettuale e 
delle molte esperienze avviate, non sono mai 
state realizzate delle significative riflessioni al 
fine di comprendere i problemi e cogliere me-
glio le potenzialità. A tal proposito attraverso 
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Abstract
In the compatible development of the territory 
of the Calabria Region, an objective of common 
and specific interest is identified in the protection 
and sustainable development of protected areas, a 
meeting ground for qualified activities and initia-
tives, including economic ones, which contribute 
decisively to the implementation of the Calabrian 
ecological network. According to the principles of 
the natural ecological network, a programming 
tool aimed at guiding the new territorial govern-
ance policy towards the management of develop-
ment processes, integrated with the environmen-
tal specificities of the various areas, this work aims 
to study the dynamics expressed above which will 
inevitably lead to significant changes in all aspects, 
economic and social, as well as the morphological 
and environmental ones. The ecological network, 
intended as a territorial infrastructure, connects 
the different areas, with a bigger presence of nat-
uralness and with a high degree of integration be-
tween local communities and natural processes, 
mending natural quality in our region.

Obiettivi e principali argomentazioni
Si individua nello sviluppo compatibile del 
territorio della Regione Calabria un obiettivo 
comune di interesse, e nello specifico nella 
tutela e nello sviluppo sostenibile delle Aree 
Protette, un terreno di incontro per attività ed 
iniziative qualificate, anche di tipo economi-
co, che contribuiscano decisamente all’imple-
mentazione della Rete Ecologica Calabrese. 
All’interno dei principi della Rete ecologica 
nazionale, strumento di programmazione 
teso ad orientare la nuova politica di governo 
del territorio verso la gestione dei processi di 
sviluppo, integrati con le specificità ambien-
tali delle varie aree, il presente lavoro si pro-
pone lo studio delle dinamiche su espresse 
che inevitabilmente porteranno a significa-
tivi cambiamenti sotto tutti gli aspetti, da 
quelli economici e quelli sociali, nonché ad 
aspetti morfologici ed ambientali. La rete eco-
logica, intesa come infrastruttura territoriale, 
connette i diversi ambiti, dotati di una mag-

giore presenza di naturalità e con alto grado 
di integrazione fra comunità locali e processi 
naturali, ricucendo la qualità naturale nella 
nostra Regione. Obiettivo generale, è quello di 
perseguire la conservazione del patrimonio 
naturale e paesistico attraverso il recupero e 
il restauro ambientale e la valorizzazione di 
forme di aggregazione sociale per il mante-
nimento della identità locale, creando scena-
ri compatibili di uso e di trasformazione del 
territorio e delle sue risorse. Gli obiettivi pos-
sono essere rappresentati da tre componenti:
•	 la valorizzazione delle risorse immobili: 

creare nuove occasioni e possibilità di svi-
luppo attraverso la tutela e l’uso compati-
bile delle risorse, cultuali, naturali, umane 
delle aree in ritardo;

•	 la costruzione di un ambiente sociale 
adatto allo svilupppo: migliorare la quali-
tà della vita nelle aree in ritardo; favorire 
i processi di recupero della fiducia socia-
le; favorire l’offerta di servizi innovativi e 
qualificati per le persone; rendere più fles-
sibili istituzioni, mercati, regole adeguan-
doli al contesto europeo;

•	 la creazione di condizioni per la promo-
zione e la localizzazione di nuove inizia-
tive imprenditoriali: aumentare e valo-
rizzare i fattori di attrattività di iniziative 
produttive, collegandole alla specificità 
dei luoghi e tradizioni culturali.

La risorsa ambiente e l’intervento 
pubblico: metodologia seguita
La elaborazione di una strategia regionale 
per la biodiversità si colloca nell’ambito de-
gli impegni assunti, dalla Regione Calabria. 
Ecco perché si approfondiranno i casi stu-
dio delle Aree Naturali Protette, delle riserve 
marine, nonché degli ambiti ZPS (zone di 
protezione speciale) e SIC (siti di importanza 
comunitaria) della Calabria, raffrontando il 
contesto ambientale e paesaggistico con altri 
casi studio in Europa ed in Italia. I parchi, le 
riserve terrestri e marine, i centri storici e più 
in generale gli elementi della struttura am-
bientale, sono i soggetti di questa politica di 
attenzione, tesa a coniugare gli obiettivi della 
tutela e della conservazione con quelli dello 
sviluppo compatibile e duraturo, integrando 
le tematiche economiche e sociali dei territori 
interessati dalle aree protette, con la politica 
complessiva di conservazione e valorizza-
zione delle risorse ambientali. In riferimen-
to alle strategie, si può far riferimento alla 
protezione, nel senso di difendere, ristabilire 
e collegare in una rete equilibrata le risorse; 
allo sviluppo, in termini di ristrutturazione 
e rafforzamento delle aree deboli, nonché all’ 
equilibrio, allineando le condizioni di vita e 
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di lavoro tra zone di livello diverso. Acquisi-
scono un ruolo rilevante le strategie legate 
alla creazione di competenze, alla diffusione 
di conoscenze, al rafforzamento di capacità di 
progetto, legate alle specificità delle singole 
situazioni e operanti in una visione integrata 
e di sistema. 

Il quadro generale
Nelle precedenti fasi di programmazione dei 
Fondi Strutturali per la Regione Calabria, 
(1999-2013) gli interventi finanziati nell’am-
bito della Misura Ambiente hanno avuto lo 
scopo di far fronte a situazioni di emergenza 
ambientale diffuse sul territorio. L’obiettivo 
delle misure era la riduzione dei fenomeni di 
inquinamento attraverso: 
•	 il miglioramento della qualità delle acque 

di balneazione;
•	 lo sviluppo di sistemi di raccolta differen-

ziata dei Rifiuti Solidi Urbani (RSU);
•	 interventi sulle situazioni di degrado am-

bientale;
•	 la valorizzazione delle zone di pregio am-

bientale minacciate da fenomeni di urba-
nizzazione selvaggia1

Il Programma Operativo Regionale (POR) 
2014-2020, ha segnato a questo proposito un 
importante cambiamento di prospettiva. In-
fatti nel nuovo POR, si afferma, che: l’attuazio-
ne di strategie di sviluppo socio-economico sosteni-
bili dal punto di vista ambientale può, nella nuova 
programmazione comunitaria, diventare il punto 
di forza in una regione come la Calabria che, nono-
stante le politiche non sempre coerenti attuate nel 
corso degli anni precedenti, conserva emergenze 
naturali e ambientali di altissimo livello2.
In questa ottica è attribuita all’ambiente la 
valenza di una vera e propria risorsa per lo svi-
luppo regionale. Questo approccio ha trovato 
espressione nel sottosettore Rete Ecologica, 
che si è posto l’obiettivo di promuovere l’inte-
grazione dei processi di sviluppo con le specifi-
cità ambientali delle aree interesate. In questo 
modo la tutela ambientale dovrebbe diventare 
non solo parte integrante delle politiche di svi-
luppo, ma anche potenzialità e risorsa da valo-
rizzare ai fini dello sviluppo stesso. 

Rete ecologica e sviluppo locale
Sulla base dell’analisi del territorio calabre-
se e dello studio di esperienze realizzate in 
altre aree italiane ed europee, il lavoro di ri-
cerca, punta ad individuare alcuni sistemi 
territoriali della Calabria particolarmente 
adatti ad ospitare esperienze-pilota di svilup-
po integrato basato sulla valorizzazione am-
bientale e a fornire indicazioni di policy per 
la progettazione e la realizzazione di queste 
esperienze. L’obiettivo di favorire forme di 

sviluppo socio-economico sotenibile legate 
alla valorizzazione delle risorse ambientali, è 
uno degli scopi istituzionali degli Enti Parco 
Nazionali e Regionali. Il progetto della Rete 
Ecologica Nazionale può permettere di esten-
dere questa logica anche al di fuori delle aree 
parco, alla ricerca di modelli di sviluppo com-
patibili con la tutela delle risorse naturali. Per 
quanto riguarda il contenuto dei progetti di 
sviluppo locale in campo ambientale, l’espe-
rienza delle aree parco mostra che il settore 
economico potenzialmente più interessante 
è quello turistico.

La Rete Ecologica in Calabria: la scelta dell’ 
area-pilota
In riferimento al quadro fin qui delineato, 
l’intento del lavoro è dunque quello di indivi-
duare alcune aree dotate di specifiche poten-
zialità di sviluppo, basate sulla valorizzazione 
delle risorse naturali. Nello specifico, per que-
sta area verranno indicati possibili percorsi di 
sviluppo, legati alla specificità locali ma che 
siano in grado anche di riconnettere al più 
ampio contesto nazionale ed europeo. La scel-
ta dell’area-pilota è stata fatta tenendo conto 
di diversi fattori: 
•	 la presenza di naturalità;
•	 il livello di pressione antropica;
•	 le esperienze di sviluppo locale già in atto.

Il criterio utilizzato è stato quello di selezio-
nare aree che presentassero una buona do-
tazione di risorse naturali di pregio, ma che 
fossero caratterizzate da diversi livelli di pres-
sione antropica, così da prendere in conside-
razione le diverse tipologie di ambiti indivi-
duate dal Progetto Rete Ecologica. Tra le aree 
che rispondevano a questi requisiti è poi stata 
selezionata quella in cui erano già in atto, o 
almeno abbozzati, autonomi percorsi di svi-
luppo basati sulla valorizzazione delle risorse 
locali. Per quanto riguarda il primo fattore, la 
presenza di naturalità, si è fatto riferimento 
alla localizzazione dei siti Bioitaly (Natura 
2000) nella Regione Calabria. La selezione è 
quindi stata operata tra le aree ritenute più in-
teressanti sia per l’estensione della superficie 
interessata da siti Bioitaly, sia per la presenza 
di habitat, di particolare rilevanza. Si è inoltre 
cercato di rappresentare habitat di tipo diver-
so (montano, collinare, marino e fluviale). Per 
quanto riguarda il livello di pressione antro-
pica, occorre sottolineare che il problema di 
valorizzare le risorse naturali ed ambientali 
non riguarda solo le aree dove queste risorse 
sono ancora relativamente intatte, ma anche 
quelle aree dove invece il patrimonio ambien-
tale è sottoposto a pressione e a sfruttamento. 
Questa considerazione è alla base dell’indivi-
duazione all’interno del progetto della Rete 

Ecologica Nazionale, di due ambiti territo-
riali di riferimento: le aree marginali con sot-
toutilizzo delle risorse naturali e le aree con 
sovrautilizzo. Nella scelta dell’ area-pilota si 
è tenuto anche conto di questa distinzione, 
cercando di rappresentare entrambi i tipi di 
ambito territoriale. Relativamente al terzo 
punto, infine, coerentemente agli orienta-
menti del POR 2014-2020, è stata prestata par-
ticolare attenzione a quei contesti territoriali 
che già presentano forme di addensamento 
di iniziative imprenditoriali (protodistretti) 
o forme di sinergia tra attori locali per l’atti-
vazione di percorsi di sviluppo bottom up. La 
considerazione congiunta di questi fattori ha 
portato alla individuazione dell’Area del lago 
di Tarsia e della foce del Crati.

Caso studio, comparazione e sviluppi 
futuri. L’area del lago di Tarsia e della 
foce del Crati. Il ruolo delle aree 
protette per la didattica e l’educazione 
ambientale
L’area nel dettaglio
L’area considerata in questo caso costituisce, 
una parte marginale in termini di superficie 
rispetto ai territori comunali considerati. Si 
tratta in sintesi della diga di Tarsia e della fa-
scia fluviale del Crati situata tra la diga stessa 
e la foce. L’ambiente fluviale e umido, legato 
alla presenza del fiume Crati, non è stato fi-
nora mai considerato come risorsa potenziale 
dello sviluppo, se non come risorsa idrica uti-
le all’agricoltura. In questo caso si considera 
principalmente il valore da collegare alla pre-
senza di biodiversità, di conoscenza scientifi-
ca e di educazione ambientale. L’analisi, data 
la minore rilevanza in termini di superficie 
considerata, è dimensionata ad un obiettivo 
che è quello di individuare esperienze im-
prenditoriali puntuali che potranno essere 
promosse per la valorizzazione della fascia 
fluviale. I settori di intervento saranno quindi 
sia quello del turismo naturalistico, sia quello 
dell’educazione ambientale. 

Aspetti naturalistici e storico-culturali
Il fiume Crati costituisce il principale corso 
d’acqua della Calabria, per lunghezza e per 
portata di acqua e contribuisce a formare la 
principale pianura della regione. Si distingue 
dai bacini imbriferi dei corsi d’acqua cala-
bresi, solitamente stretti ed allungati verso il 
mare. Il Crati è una delle poche eccezioni, con 
una superficie del bacino imbrifero superiore 
ai 2000 kmq. Nel sito Casoni di Sibari sono 
segnalate circa 35 specie diverse di uccelli e 
circa 20 nel lago di Tarsia. Il tipo di fruizione 
per questo tipo di risorsa naturale dovrebbe 
essere a orientamento didattico (educazione 
ambientale, birdwatching, ecc.). Relativamen-
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te al patrimonio storico-culturale, la princi-
pale risorsa dell’area si associa ai reperti della 
presenza greca e romana nell’area, con le città 
di Sibari, Thuri. 

Quadro socio-economico
L’Area in esame presenta i caratteri dell’eco-
nomia rurale: avanzata nelle aree prossime 
al fiume e in generale nella pianura di Sibari, 
tradizionale e marginale collina. L’economia 
rurale ricca presenta coltivazioni intensive, 
alle quali si associano stabilimenti agroindu-
striali, dove sono trasformati i prodotti locali. 
All’economia agricola, in prossimità della co-
sta, Cassano allo Ionio e Corigliano Rossano, 
si integra lo sviluppo turistico, basato princi-
palmente sulla risorsa balnerare. Di minore 
rilievo è il turismo culturale legato: alla Ma-
gna Grecia, con il Parco archeologico di Sibari, 
il Museo della Magna Grecia; al centro storico 
di Corigliano Rossano; alla cultura albanese 
delle comunità di origine albanese.
La classificazione come nodo intermedio viene 
attribuita a comuni che si caratterizzano come 
nodi, appunto, della ipotetica rete dei circuiti 
economico-produttivi della Regione. All’eco-
nomia marginale dei comuni di collina, che si 
spopolano progressivamente dal secondo dopo-
guerra, si contrappone lo sviluppo economico 
delle aree di pianura, in particolare Cassano allo 
Ionio e Corigliano Rossano, che registrano una 
considerata crescita demografica. Lo sviluppo 
economico della pianura non è però sufficiente 
a risolvere il problema occupazionale, che rap-
presenta una costante dell’intera area. Specifica-
tamente ai comuni della collina si può dire che 
l’area è caratterizzata da un progressivo innalza-
mento dell’età media, da un saldo migratorio co-
stante e da un elevato tasso di disoccupazione.4 

Esperienze di sviluppo locale
Le esperienze di sviluppo locale che mirano 
a valorizzare il bacino fluviale del Crati sono 
pressochè nulle. Le attività di educazione am-
bientale che si svolgono nell’area della diga 
di Tarsia rientrano essenzialmente tra quelle 
culturali e di volontariato. L’area, come si è 
avuto modo di dire, è destinataria di un pro-
getto per lo sviluppo rurale Leader II, che pone 
tra i suoi obiettivi la promozione del turismo 
rurale e la valorizzazione dei prodotti tipici. 
Gli interventi realizzati con i Fondi Struttura-
li riflettono la specializzazione dell’economia 
locale. Gli interventi in agricoltura e a soste-
gno delle piccole e medie imprese sono quelli 
prevalenti e diffusi su tutto il territorio. La 
Misura Ambiente ha riguardato acquedotti e 
impianti fognari, a conferma di quanto rileva-
to precedentemente a proposito della carenza 
di infrastrutture primarie.

Problemi e potenzialità di sviluppo
Esistono delle importanti potenzialità di valo-
rizzazione della risorsa fiume nell’ottica della 
Rete Ecologica. Si tratta di una area con risor-
se sovrautilizzate, che può mirare a ridurre 
l’impatto delle attività dell’uomo, favorendo 
anche la nascita di imprese che valorizzano la 
fruizione del fiume e dell’ambiente in genera-
le. Per caratterizzare quest’area in base ad un 
tema specifico, così da farne una sorta di pro-
getto pilota, si è scelto di concentrare l’analisi 
sul tema dell’educazione ambientale. La zona 
più idonea per lo svilippo di questo tipo di at-
tività è stata individuta nella Riserva Naturale 

del Lago di Tarsia. La fase di indicazioni pro-
gettuali riguarderà in primo luogo opportuni-
tà imprenditoriali da mettere in atto nell’area. 
Le aree protette fluviali sono in genere parti-
colarmente adatte ad ospitare progetti ed in-
ziative di educazione ambientale, soprattutto 
grazie alla particolare ricchezza di habitat e di 
fauna che le caratterizzano e per l’accessibil-
tà che è in genere migliore rispetto alle aree 
protette montane. Lo sviluppo di una offerta 
ricca ed organizzata di servizi per l’educazio-
ne e la didattica ambientale può diventare 
un efficace motore per lo sviluppo locale, in 
quanto la presenza di servizi di questo tipo è 
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Tuttavia, è emersa la necessità di trattare il Piano Integrato Sviluppo Locale La Via del Crati4 non come   

 
4 Provincia di Cosenza – Settore Programmazione ed Internazionalizzazione, Progetto Integrato di Sviluppo Locale, La Via del 
Crati, 2009. 

Fig. 1 – elaborazione propria a partire dal Progetto Integrato di Sviluppo Locale “La Via del Crati”
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in grado di attirare notevoli quantità di visita-
tori. In un’ottica di sviluppo turistico, la riser-
va naturale del lago di Tarsia potrebbe inoltre 
essere collegata ai centri storici di Tarsia e di 
Santa Sofia d’Epiro, così come all’interessante 
area dell’ex campo di concentramento di Fer-
ramonti, in modo da offrire percorsi turistici 
in grado di integrare la componente natura-
listica con quella storico-culturale e architet-
tonica. Il sistema di connessione tra questi 
elementi dell’offerta turistica dovrebbe essere 
incentrato sul fiume Crati, in quanto corri-
doio ecologico per la fauna e la flora locale e 
risorsa da valorizzare nella sua complessità. 
Il fiume Crati, oltre ad essere un importante 
elemento di interesse naturalistico da pre-
servare e valorizzare, risulta convogliare nel 
proprio bacino, attraversando il cuore del 
territorio della provincia Cosentina, impor-
tanti sistemi di risorse che necessitano di una 
forte attenzione finalizzata allo sviluppo del 
territorio interessato. L’idea strategica di un 
Piano Integrato di Sviluppo Locale, secondo 
la logica assegnata ai progetti integrati dalla 
Programmazione Regionale, è quella di pri-
vilegiare l’attivazione di interventi integrati 
che abbiano la finalità di agire sull’intero si-
stema locale, vale a dire sulle variabili econo-
miche, sociali e territoriali. Seguendo questa 
indicazione, l’ambito territoriale di influenza 
del Piano, risulta essere la prima variabile da 
considerare come strategica ai fini di conse-
guire un impatto quanto più rilevante sul ter-
ritorio. A tale proposito, alla base del Progetto 
Integrato di Sviluppo Locale, viene posto un 
criterio di delimitazione territoriale che vede 
l’esplicarsi di due circoscrizioni dell’area di 
interesse e, nell’ambito delle due circoscrizio-
ni territoriali della definizione delle priorità 
di intervento assegnate. Il Progetto Integrato 
di Sviluppo Locale trova la sua unità nell’o-
biettivo di fondo che è quello della riqualifica-
zione degli ambienti fluviali e corrisponde, se 
si vuole inquadrarlo dal punto di vista grafico 
a due cerchi concentrici che si disegnano lun-
go tutto il corso del Fiume. Un primo cerchio 
raggruppa tutti i comuni i cui territori vengo-
no bagnati dal Fiume, un secondo cerchio che 
ricomprende il primo, che allarga l’influenza 
territoriale del Piano Integrato di Sviluppo 
Locale, a tutti quei comuni nei cui territori 
sono presenti torrenti che sfociano nel Crati 
(Fig. 1).
Tuttavia, è emersa la necessità di trattare il 
Piano Integrato Sviluppo Locale La Via del Cra-
ti5 non come un programma di risanamento 
ambientale bensì come un vero e proprio 
momento di riqualificazione complessiva 
dell’area incidente sul fiume. Riqualificazione 
fluviale è un insieme integrato e sinergico di 

azioni e tecniche, di tipo anche molto diver-
so, (dal giuridico-amministrativo-finanziario, 
allo strutturale), volte a portare un corso d’ac-
qua, con il territorio ad esso più strettamente 
connesso sistema fluviale, in uno stato più 
naturale possibile, capace di espletare le sue 
caratteristiche funzioni ecosistemiche (geo-
morfologiche, fisico-chimiche e biologiche) 
e dotato di maggior valore ambientale, cer-
cando di soddisfare nel contempo anche gli 
obiettivi socioeconomici. Si parte, cioè, dalla 
riconoscibilità e valorizzazione del territorio 
per poi stimolare lo sviluppo dei singoli siste-
mi locali presenti già affermati, da riconver-
tire ovvero da sviluppare. Alla base di questa 
azione di riconoscibilità e valorizzazione vie-
ne posto uno strumento che si richiama ai già 
sperimentati principi della programmazione 
negoziata, l’Accordo per la riqualificazione del ba-
cino del fiume Crati, che vedrà protagonisti tut-
ti i principali attori locali (pubblici e privati), 
con in capo l’Amministrazione Provinciale di 
Cosenza, e con funzione di coordinamento la 
Regione Calabria. E’ presumibile attendersi 
alcuni risultati tra i quali, la istituzione di un 
Osservatorio Regionale per la Biodiversità della 
Calabria, basato su un sistema Web Gis, da-
rebbe all’utente la possibilità di esplorare in 
modo interattivo la biosfera della Regione Ca-
labria ed i suoi contenuti.

Quadro di azioni prioritarie (PAF) 
per Natura 2000 in Calabria. Soggetti 
coinvolti e fonti di finanziamento
In questa ottica ed in riferimento alla Pro-
grammazione Regionale relativa ai Fondi 
Strutturali 2021-2027, la Regione Calabria, 
con DGR n. 72 del 15/05/2020 ha approvato 
il Quadro di Azioni Prioritarie (PAF) per Natu-
ra 2000 in Calabria ai sensi dell’articolo 8 della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora 
e della fauna selvatiche. L’Atto di indirizzo si ri-
ferisce al quadro finanziario pluriennale per 
le azioni da mettere in campo nel periodo 
2021-2027. Nel documento si riporta testual-
mente: Ad oggi non si ritiene necessario istituire 
nuove ZSC e ZPS, invece risulta necessario com-
pletare l’individuazione dei corridoi ecologici. Il 
PAF (Quadro di Azioni Prioritarie) è stato inol-
tre approvato in Consiglio Regionale con Delibe-
razione del 14 luglio 2020. I quadri di azioni 
prioritarie (prioritised action frameworks, PAF) 
sono strumenti strategici di pianificazione 
pluriennale, intesi a fornire una panoramica 
generale delle misure necessarie per attuare 
la Rete Natura 2000 dell’UE e la relativa in-
frastruttura verde, specificando il fabbisogno 
finanziario per tali misure e collegandole ai 
corrispondenti programmi di finanziamento 

dell’UE. Conformemente agli obiettivi della 
direttiva Habitat dell’UE6, sulla quale si basa la 
Rete Natura 2000, le misure da individuare nei 
PAF sono intese principalmente ad assicurare 
il mantenimento o il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, degli habitat naturali e 
delle specie di importanza unionale, tenendo con-
to al contempo delle esigenze economiche, sociali 
e culturali, nonché delle particolarità regionali e 
locali. La base giuridica del PAF è l’articolo 8, 
paragrafo 1, della direttiva Habitat7, ai sensi del 
quale gli Stati membri sono tenuti a trasmet-
tere alla Commissione, se del caso, le proprie 
stime relative al cofinanziamento dell’Unio-
ne europea che ritengono necessario al fine di 
adempiere ai seguenti obblighi in relazione a 
Natura 2000: 
•	 stabilire le misure di conservazione neces-

sarie che implicano all’occorrenza appro-
priati piani di gestione specifici o integrati 
ad altri piani di sviluppo;

•	 stabilire le opportune misure regolamen-
tari, amministrative o contrattuali che si-
ano conformi alle esigenze ecologiche dei 
tipi di habitat naturali.

Nella relazione speciale n. 1/2017 su Natura 
20008 la Corte dei conti europea ha conclu-
so che i primi PAF completati (per il quadro 
finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020) non 
hanno fornito un’immagine attendibile dei 
costi effettivi della Rete Natura 2000. Nella 
relazione si rileva pertanto la necessità di ag-
giornare il formato dei PAF e fornire ulterio-
ri indicazioni per migliorare la qualità delle 
informazioni presentate dagli Stati membri. 
Il recente piano d’azione UE per la natura, i 
cittadini e l’economia si impegna a favore di 
questo processo, nell’intento di garantire che 
gli Stati membri forniscano stime più atten-
dibili e armonizzate in merito al rispettivo 
fabbisogno finanziario per Natura 2000. Nelle 
conclusioni su tale piano d’azione, il Consiglio 
dell’Unione Europea riconosce la necessità di 
migliorare ulteriormente la pianificazione 
finanziaria pluriennale per gli investimenti 
a favore della natura e conviene che esiste 
la necessità di aggiornare e migliorare i PAF. 
L’importanza di una migliore previsione del-
le esigenze di finanziamento di Natura 2000 
in vista del prossimo quadro finanziario plu-
riennale dell’UE è riconosciuta anche in una 
risoluzione del Parlamento Europeo. Le infra-
strutture verdi in Calabria sono caratterizzati 
da una rete di aree naturali e seminaturali, 
rappresentata dai Parchi Nazionali e Regio-
nali (Parco Nazionale dell’Aspromonte, Parco 
Nazionale della Sila, Parco Nazionale del Pollino e 
Parco Regionale delle Serre), le Riserva Regionali 
(Lago di Tarsia e Foce del Crati e dalle Valli Cupe). 
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Si tratta di aree vaste strategiche, che svolgono 
un ruolo centrale per la conservazione della 
biodiversità, infatti rappresentano le aree core 
della rete ecologica regionale in corso di imple-
mentazione. Attualmente comprendono una 
superficie di 250.000 ha, la cui gestione è fina-
lizzate all’acquisizione di una serie complessa 
di servizi ecosistemici. 
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Abitare la città storica: 
strategie di recupero 
a Giuliana (Pa)
Maria Chiara Tomasino* 

Premessa
I centri storici sono stati sempre considerati 
una sorta di punizione per lo sviluppo econo-
mico e sociale delle città. Parole come tutela, 
salvaguardia, restauro, conservazione, equi-
valgono a impedimento, a immobilismo per 
le trasformazioni che inducono sviluppo.
Il problema che oggi si pone per i centri stori-
ci non è solo quello della individuazione del 
perimetro della zona omogenea territoriale 
“A”, di cui al D.I. 2 aprile 1968, n.1444, ma so-
prattutto è quello di individuare in maniera 
chiara tutti gli interventi possibili.
Infatti per le zone “A” individuate negli stru-
menti urbanistici generali, gli interventi sono 
soltanto quelli di manutenzione ordinaria, 
straordinaria e risanamento conservativo con 
esclusione di demolizione e nuova costruzio-
ne. Resta l’obbligo di redazione dei piani par-
ticolareggiati esecutivi (PPE) e dei piani par-
ticolareggiati di recupero (PPR), ai sensi della 
Legge 5 agosto 1978, n.457, i quali possono 
prevedere interventi di natura diversa: ristrut-
turazione edilizia con o senza sostituzione 
dell’organismo originario, ristrutturazione 
urbanistica anche per apertura di nuova via-
bilità e/o disegni di nuovi isolati, maggiore 
flessibilità nelle destinazioni d’uso soprattut-
to per il settore commerciale e terziario, de-
molizioni con e senza ricostruzione, impianti 
tecnologici a rete compatibili con il manteni-
mento dei valori storici, nuova edificazione e 
altri interventi possibili.
Tuttavia i Comuni siciliani che oggi pos-
seggono piani particolareggiati di zona “A” 
approvati, sono circa una ventina (su 397 
Comuni siciliani) e di essi quasi tutti (o forse 
tutti) con i vincoli scaduti.
In assenza di sostanziali modifiche legislative, 
l’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 
ha emanato la Circolare 3/2000 intitolata “Ag-
giornamento dei contenuti degli strumenti urbani-
stici generali e attuativi per il recupero dei centri 
storici” e finalizzata al recupero dei centri sto-
rici con l’obiettivo di individuare modalità di 
intervento edilizio diretto, anche di tipo di-
verso rispetto a quelli di sola manutenzione 
e restauro, tramite concessione singola, senza 
l’obbligo preventivo del PPE o del PPR.
La Circolare 3/2000 ARTA/DRU può essere so-
stitutiva del PPE o del PR ma non esclude la 
possibilità che l’Amministrazione si doti di 


